
Comune di Fano

Ill.mo Signor Sindaco del Comune di Fano

OSSERVAZIONE 

	PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLE SPIAGGE

Adottato con Deliberazione Consiliare n° 321 del  08.11.2005




	N.RO

                                   
	

	
	

	
	

	
	

	Categoria
	
	Spazio riservato all’Ufficio Urbanistica


I sottoscritti:

	
	Nominativo    ASSOCIAZIONE AMBIENTALISTA "LA LUPUS IN FABULA" Onlus       

	
	Residente in
	ACQUALAGNA
	Prov. 
	PU
	Cap.
	61030

	
	Via/Piazza
	LOC. FURLO,
	N°
	100

	
	Telefono
	0721/700113
	
	          

	
	Nominativo           

	
	Residente in
	          
	Prov. 
	          
	Cap.
	          

	
	Via/Piazza
	          
	N°
	          

	
	Telefono
	347/0515010
	
	          

	
	Nominativo           

	
	Residente in
	          
	Prov. 
	          
	Cap.
	          

	
	Via/Piazza
	          
	N°
	          

	
	Telefono
	          
	
	          

	
	Nominativo           

	
	Residente in
	          
	Prov. 
	          
	Cap.
	          

	
	Via/Piazza
	          
	N°
	          

	
	Telefono
	          
	
	          


ESPONGONO QUANTO SEGUE:

	   1) Le spiagge sono un bene pubblico ed in quanto tali il loro uso andrebbe programmato nell'interesse della generalità dei cittadini. Limitazioni alla loro libera e gratuita fruibilità devono essere giustificate da una precisa e documentata domanda di servizi a pagamento, quali sono i servizi offerti dai concessionari di spiaggia.

Negli ultimi anni, soprattutto per effetto del passaggio dalla lira all'euro, i prezzi dei servizi sono notevolmente aumentati e molti cittadini, in particolare le famiglie numerose, si trovano nella condizione di dover fare delle rinunce o a valutare con più attenzione le offerte per cercare quelle più vantaggiose. Questa situazione ha dei riflessi anche nel settore della balneazione. Anche se non disponiamo di dati sull'andamento del volume d'affari dei concessionari di spiaggia e del numero dei servizi a pagamento erogati (bar, noleggio ombrelloni e sdraio, noleggio impianti ecc.) una valutazione "ad occhio" ci permette di affermare che le strutture a pagamento sono notevolmente sotto utilizzate, ad eccezione dei fine settimana e per le tre settimane di agosto. Al contrario le spiagge libere risultano sempre più affollate. Ciò premesso una programmazione fatta nell'interesse della collettività vorrebbe che la superficie delle spiagge libere sia incrementata e non certamente ridotta.

Il Piano spiaggia in questione invece riduce di 1160 ml le spiagge libere ed incrementa di pari misura le aree a favore di stabilimenti balneari, campeggi e parcheggi per imbarcazioni. Inoltre occorre sottolineare che le spiagge libere sono individuate frequentemente in tratti di arenile con poca profondità (20/30 ml) o con scogliere vicino alla linea di battigia e quindi poco interessanti sotto il profilo balneare.

Anche il dibattito propedeutico all'approvazione del Piano ha evidenziato che sulle scelte effettuate ha pesato in maniera quasi esclusiva l'interesse economico e specifico dei concessionari di spiaggia, che attraverso le proprie associazioni hanno visto accolte quasi interamente le loro richieste (per il capanno centrale + 20 mq. di superficie coperta, + 10 mq. di sup. scoperta, + 10 mq. di superf. coperta con gazebo e tende; per il chiosco bar + 15 mq.). Siamo quindi in presenza di uno strumento urbanistico predisposto nell'interesse degli operatori di spiaggia invece che nell'interesse della collettività.

Non appare quindi giustificato e giustificabile l'incremento delle aree in concessione a favore di nuovi stabilimenti in quanto, a nostro avviso, non c'è nel nostro comune un corrispondente aumento di domanda, mentre esiste l'esigenza di avere a disposizione una maggiore superficie di spiagge libere   

2) N.T.A.

Quando si parla di aree destinate al parcheggio o all'ormeggio di imbarcazioni ci si riferisce a natanti di "piccole dimensioni" senza precisare cosa in pratica significhi "piccole dimensioni".  Stessa cosa vale per i servizi inclusi nei capanni previsti per il rimessaggio delle attrezzature di supporto alle imbarcazioni ("piccola" dotazione di servizi). L'indeterminatezza di cosa significhi "piccolo" (1 m., 3 m., 10 m.???) può dare origine a fraintendimenti, interpretazioni arbitrarie.  

3) N.T.A.

All'art. 7, c. 2, dopo la parola "aree" manca il verbo. Ovviamente la frase assume un significato, piuttosto che un altro, 
in ragione del verbo utilizzato.




PROPONGONO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 comma 1 L.R. 05/08/1992 N° 34,

LA SEGUENTE MODIFICA E/O INTEGRAZIONE A          :

	 1) Eliminare l'incremento di superficie a favore delle aree in concessione per stabilimenti balneari, pari a ml. 543, e ripristinare la destinazione a area libera.

2) Precisare all'art. 6 lett. C e all'art. 9, c. 3 e 5,  attraverso una unità di misura, il significato di "piccole dimensioni"  e di "piccola dotazione".

3) All'art. 7, c. 2, dopo la parola "aree" aggiungere la parola "debbono".         



           lì     21/01/2006      
NOMINATIVO
FIRMA

1.           
ORAZI CLAUDIO...……………….

2.           
………………………………………….

3.           
………………………………………….

4.           
………………………………………….

Spazio riservato all’Ufficio Urbanistica

Protocollo





ESENTE DA IMP.DI BOLLO AI SENSI DELLA L. 266/91 ART.8 COMMA C













